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La copertina



(di Giulio Ferrarini) 
 
La Torre del Mastio si rifà 
il look. Con un intervento 
di 2 milioni e 400 mila euro 
infatti il comune restaure-
rà il pinnacolo che da tem-
po necessita di un inter-
vento.  
Per quanto riguarda la 
Torre, sarebbe dovuta 
essere finanziata grazie a 
dei fondi statali che però, 
come ha sottolineato l’as-
sessore Michele Bertuc-
co “non sono mai arrivati”, 
quindi la Giunta ha deciso 
di intervenire in prima per-
sona: “Ci pensiamo noi”, 
ha detto l’assessore Tom-
maso Ferrari.  
“Abbiamo deciso di inter-
venire - ha proseguito 
Bertucco - anche perché 
il restauro consentirà poi 
l’accesso anche alle per-
sone diversamente abili, 
cosa che allo stato attuale 
non è possibile”. 
Oltre a questo ci saranno 
degli interventi anche 
all’Arsenale che riguarde-
ranno gli arredamenti sia 
dei musei che hanno sede 
nella palazzina di coman-
do, sia nell'ambito della 
corte centrale.  
“Poi - ha concluso Bertuc-
co - c'è tutta una parte 
importante che riguarda il 
settore delle scuole, per-
ché interveniamo con 
finanziamenti che riguar-
dano prevenzione antin-
cendio e un ulteriore inter-
vento verrà fatto per stra-
de, giardini e manutenzio-

ne del verde pubblico”. 
L’assessore Ferrari ha poi 
evidenziato come ci siano 
degli interventi che non 
sono sotto l’occhio di tutti, 
ma che per le casse del 
Comune sono ingenti 
come gli stessi interventi 
nelle scuole .  
“Abbiamo anche inserito - 
ha proseguito Ferrari - la 
progettazione della cicla-
bile che vuole collegare 
Chievo a San Massimo e 
anche alcuni interventi 
per quanto riguarda i 
quartieri come a Cadida-
vid C’è poi il tema degli 
impianti sportivi: ci sarà la 
riattivazione del campo 

sportivo De Stefani che 
verrà rimesso in piena 
funzione e, sempre sul 
lato sportivo, sono in pro-
gramma alcuni interventi 
a strutture e spogliatoi.  
Avanzo di bilancio 
Di questo avanzo di bilan-
cio Palazzo Barbieri non 
potrà spendere tutto ciò 
che vorrà.  
“Siamo arrivati a circa 265 
milioni di euro - ha detto 
l’assessore al bilancio 
Michele Bertucco -, ma di 
questi, per le norme 
attualmente vigenti sulla 
finanza pubblica, noi arri-
viamo ad averne disponi-
bili solo circa 42 milioni.  

Quello che è stato chiesto 
in questi anni da parte di 
ANCI è che venga con-
cesso ai comuni che han-
no una situazione solida 
da un punto di vista patri-
moniale e finanziario di 
poter investire di più, di 
poter utilizzare questi fon-
di. Tra l'altro, lo ricordo, 
significherebbe anche 
fare interventi in termini di 
assunzioni, e sicuramen-
te il Comune ne ha biso-
gno”.  
Amareggiato per la situa-
zione anche Tommaso 
Ferrari: “È evidente che i 
comuni virtuosi che hanno 
un bilancio solido e che 
potrebbero spendere fon-
di per migliorare la città si 
trovano costretti, ovvia-
mente per questi vincoli, a 
non poterli spendere. 
Questo è un tema sicura-
mente di carattere nazio-
nale che però va affronta-
to quanto prima”. 
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AVANZO DI BILANCIO

Un “tesoretto” per la città
Da Castelvecchio all’Arsenale: 41 milioni cash per la Giunta Tommasi 

L’interno della Torre. Sotto, la conferenza stampa con Bertucco e Ferrari
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.



(di Cesare Gritti) 
 
Amelia “Memi” Motta si 
prepara a tornare al cen-
tro della politica ammini-
strativa di Bussolengo. 
Secondo indiscrezioni 
sempre più insistenti, il 
sindaco Roberto Brizzi 
chiamerà lei, a colmare  
il vuoto lasciato in giunta 
comunale dopo le dimis-
sioni dell’ex assessora 
espressione dell’area 
del Partito Democratico, 
Rita Bin. La nomina, se 
confermata, potrebbe 
essere ufficializzata già 
domani. Per Motta si trat-
terebbe dell’approdo 
naturale dopo un lungo 
percorso nella vita pub-
blica del paese. Volto 

noto della politica civica 
bussolenghese, Motta 
ha ricoperto il ruolo di 
consigliera comunale 
nelle liste che hanno 
sostenuto Brizzi, 
seguendo in particolare, 
i temi del sociale, del 
volontariato e delle poli-
tiche dedicate agli anzia-

ni. Parallelamente ha 
mantenuto un forte radi-
camento nel tessuto 
associativo cittadino, 
fino a diventare presi-
dente della Consulta al 
Sociale, incarico attra-
verso il quale ha promos-
so iniziative rivolte all’in-
clusione e alla partecipa-

zione delle associazioni 
locali. La possibile nomi-
na arriva in uno dei 
momenti politicamente 
più delicati dell’ammini-
strazione Brizzi. Nelle 
scorse settimane l’as-
sessora Bin, infatti, ha 
lasciato l’esecutivo dopo 
la decisione del sindaco 
di aderire a Futuro 
Nazionale, il movimento 
guidato da Roberto Van-
nacci. Una scelta che ha 
provocato la rottura degli 
equilibri politici della 
maggioranza e aperto la 
partita sul riassetto della 
giunta.  
L’ingresso di Motta rap-
presenterebbe, allo stes-
so tempo, un segnale di 
continuità e una risposta 
alla nuova fase politica 
inaugurata dal primo cit-
tadino. Da sempre vicina 
al progetto civico di Briz-
zi, è considerata una 
figura di esperienza, pro-
fonda conoscitrice della 
macchina amministrati-
va e delle dinamiche del 
territorio. 
Al momento dalla sede 
comunale non arrivano 
conferme ufficiali. Tutta-
via, negli ambienti della 
maggioranza la sua 
nomina viene indicata 
come l’ipotesi più accre-
ditata. Se le indiscrezioni 
saranno confermate, 
Amelia Motta entrerà 
nella squadra di governo 
in una fase di profondo 
riassetto politico, contri-
buendo a definire il nuo-
vo equilibrio dell’ammini-
strazione comunale 
dopo le tensioni seguite 
all’adesione del sindaco 
a Futuro Nazionale.
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POLITICA

Amelia Motta torna al 
centro di Bussolengo

Secondo indiscrezioni, il sindaco Roberto Brizzi chiamerà 
lei, a colmare il vuoto lasciato dopo le dimissioni di Rita Bin

Roberto Brizzi risistema la sua giunta
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Volto noto della politica civica 
bussolenghese, Motta ha ricoperto 
il ruolo di consigliera comunale  

seguendo in particolare, i temi del 
sociale, del volontariato e delle  
politiche dedicate agli anziani

Attualità
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(di Virginia Marchiori) 
 
Si apre oggi, 25 giugno, 
la 78ª edizione dell’Estate 
Teatrale Veronese. Per 
celebrare il debutto, La 
Cronaca ha incontrato 
Fabrizio Arcuri — alle 
spalle un lungo percorso 
tra Short Theatre di 
Roma, il Teatro della Tos-
se di Genova e il Teatro 
Stabile di Torino — il nuo-
vo direttore artistico che 
quest’anno guida la mani-
festazione. L’edizione di 
quest’anno è intitolata 
(H)earth of Glass - Inter-
national Live Arts Festival 

e, come sottolinea lo stes-
so Arcuri, «il cammino 
artistico prende vita da 
una riflessione profonda 
sulla fragilità: quella del 
pianeta che ci ospita, 
degli ecosistemi feriti e 
della nostra stessa condi-
zione umana». 
Il battesimo: Donnellan 
apre il Festival Shake-
speariano 
La scelta dell’apertura è 
già una chiara dichiara-
zione d’intenti. Il 25 e 26 
giugno, al Teatro Roma-
no, debutta in prima 
nazionale I Due Gentiluo-
mini di Verona (Los dos 

hidalgos de Verona), per 
la regia del britannico 
Declan Donnellan, Leone 
d’Oro alla carriera alla 
Biennale di Venezia, Pre-
mio Internazionale Stani-
slavski e pluripremiato 
agli Olivier Awards, tra i 
più importanti interpreti 
contemporanei di Shake-
speare. La sua lettura de 
I Due Gentiluomini di 
Verona — testo che molti 
studiosi considerano il 
primo grande laboratorio 
creativo del Bardo — 
restituisce al travestimen-
to il valore di strumento di 
libertà e affermazione 

personale, mentre l’amo-
re diventa un atto di 
autentica attenzione ver-
so l’altro. Sul palco, un 
cast di nove attori spa-
gnoli dà vita a una produ-
zione accolta con entu-
siasmo dalla critica euro-
pea: in Spagna è stata 
indicata come una delle 
proposte teatrali più inte-
ressanti della stagione. 
Per Arcuri, la presenza di 
Donnellan sintetizza il 
senso dell’apertura inter-
nazionale del festival: 
«Portare a Verona com-
pagnie straordinarie che, 
altrimenti, i veronesi 
dovrebbero andare a 
vedere altrove. I Peeping 
Tom - compagnia di tea-
trale internazionale-, 
Donnellan: magari qual-
cuno li ha già incontrati in 
Italia, ma a Verona non 
erano mai arrivati». 
Una visione contempo-
ranea e internazionale: 
tra tradizione e speri-
mentazione 
La visione di Arcuri per 
l’Estate Teatrale Verone-
se si può riassumere in 
una parola: unicità. «Mi 
piacerebbe che diventas-
se uno di quei momenti 
importanti dell’estate ita-
liana in cui si va perché si 
sa che ci sono spettacoli 
difficilmente reperibili 
altrove». L’altro esempio 
che porta è eloquente: 
Padre Cicogna, con Toni 
Servillo e Nicola Piovani, 
sarà al Ravenna Festival 
il 27 giugno e al Teatro 
Romano il 28. Due date in 
tutta Italia. «Il festival 
deve essere un momento 
straordinario, non ordina-
rio». 
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NOSTRA INTERVISTA

Estate teatrale  
al via

Parla il nuovo direttore artistico Fabrizio Arcuri che al Tea-
tro Stabile del Veneto dice: “Tocca alla politica, non a me” 

Fabrizio Arcuri
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Arcuri arriva da contesti 
molto diversi e la doman-
da su quanto il suo pas-
sato influenzi le scelte 
veronesi lo coglie in una 
pausa di riflessione: 
«Credo che quarant’anni 
di festival costituiscano 
una postura, un modo di 
stare davanti alla costru-
zione di un programma. 
Ma è evidente che biso-
gna capire dove si è». A 
Verona, dove il culto della 
tradizione è strutturale, la 
sperimentazione estrema 
sarebbe «improvvisa e 
forse poco empatica». La 
parola chiave è graduali-
tà: «Bisogna capire quali 
sono gli step necessari 
per costruire un pubblico, 
una comunità, che poi 
comprenda e goda delle 
cose che si portano». 
«Purtroppo ci sono 
poche registe donne 
che si occupano di clas-
sici» 
Il cartellone parla esplici-
tamente di «rilettura con-
temporanea dei classici». 
Arcuri spiega la scelta: 
«Shakespeare veicola 
contenuti importanti attra-
verso dei pretesti. Nel 
Seicento a Londra Giulio 
Cesare era un pretesto. 
Come Romeo e Giulietta, 
come tutto il resto. È per 
questo che si presta così 
bene all’attualizzazione e 
alla contemporaneità». 
Sul fronte della parità di 
genere, il bilancio del 
Festival è piuttosto solido 
— e questo nonostante 

Arcuri ammetta che trova-
re registe disposte a 
misurarsi con Shake-
speare e con i grandi clas-
sici del teatro non sia 
semplice. In cartellone ci 
sono Ecuba. La guerra 
sulle madri, con la regia 
di Isabella Caserta, e Una 
donna. Edipo. La guerra, 
firmato da Silvia Masotti e 
Camilla Zorzi. Lella Costa 
porta in scena Otello. 
Urban Orbit: la città 
come palcoscenico 
I Festival di Avignone ed 
Edimburgo restano i 
modelli di riferimento 
dichiarati da Fabrizio 
Arcuri, che non abbassa 
l’asticella quando parla di 
visione e ambizione. 

L’idea è quella dei grandi 
festival internazionali che 
non si limitano a occupare 
una città, ma la trasforma-
no in un unico spazio sce-
nico per settimane. A 
Verona questo processo 
prende forma già dal pri-
mo passo concreto: 
Urban Orbit, festival di 
teatro urbano interamen-
te gratuito, in programma 
dal 26 giugno al 12 set-
tembre tra piazze e cortili 
di quasi tutte le circoscri-
zioni cittadine. Oltre venti 
appuntamenti tra circo 
contemporaneo, artisti di 
strada e performance 
multidisciplinari colleghe-
ranno il centro storico ai 
quartieri della città, unen-

do turisti e residenti di 
ogni generazione. Anche 
i turisti, nelle intenzioni 
del direttore artistico, fini-
ranno dentro l’esperienza 
scenica: «Si troveranno 
nel mezzo di uno spetta-
colo che li sorprenderà». 
Il quadro istituzionale: 
ottimi rapporti col 
Comune, Regione da 
costruire 
Sul piano istituzionale, 
Arcuri distingue netta-
mente tra i due interlocu-
tori. Con il Comune di 
Verona i rapporti sono 
«ottimi»: «La visione è 
condivisa. Le cose non si 
fanno da soli, ci vuole 
volontà. E la volontà di 
rinnovamento è venuta 
dall’amministrazione». 
Con la Regione il discorso 
è più aperto: «Si è appena 
insediata la nuova ammi-
nistrazione, i rapporti li 
stiamo costruendo». Sul-
le dichiarazioni di Giam-
piero Beltotto (Fondazio-
ne Teatro Stabile del 
Veneto), rilasciate recen-
temente in un’intervista a 
La Cronaca relative a una 
possibile ricomposizione 
dei teatri veneti, Arcuri 
delimita con precisione il 
proprio perimetro: «Que-
ste sono questioni più 
politiche che artistiche — 
e i termini politici non mi 
sono noti. Qualora diven-
tassero artistici, lì saprei 
intervenire. Anche perché 
si tratta di una questione 
particolarmente anno-
sa».
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Declan Donnelan
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Un anno di super-lavoro 
con le Fiamme Gialle ogni 
giorno “sul terreno” per 
contrastare non soltanto la 
mala-economia, ma anche 
terrorismo e tutelare l’ordi-
ne pubblico. La Guardia di 
Finanza di Verona si è ritro-
vata questa mattina, a 
Peschiera, assieme alle 
Istituzioni locali per suggel-
lare un rapporto sempre 
più stretto con la società. 
Il bilancio di quanto fatto è 
impressionante: nel con-
trasto all’evasione a Vero-
na e provincia sono stati 
effettuati 683 interventi e 
avviate 312 indagini di poli-
zia giudiziaria finalizzate a 
disarticolare le filiere crimi-
nali responsabili di frodi 
fiscali e connessi profili di 
riciclaggio. Sono stati ben 
201 i soggetti denunciati 
per reati tributari, 9 tratti in 
arresto col sequestro di 
disponibilità patrimoniali e 
finanziarie per un valore di 
circa 40 milioni di euro, 
nonché oltre 1,6 milioni di 
euro di crediti d’imposta 
agevolativi in materia edili-
zia ed energetica inesi-
stenti.  Sono state avanza-
te all’Agenzia delle entrate 
44 proposte di cessazione 
della partita Iva nei con-
fronti di soggetti economici 
connotati da profili di peri-
colosità fiscale e segnalati 
per il preventivo “blocco” 
oltre 5,1 milioni di euro di 
crediti fiscali non spettanti 
o inesistenti, al fine di impe-
dirne il possibile utilizzo 
improprio attraverso la 

compensazione di debiti 
Sono stati beccati 87 eva-
sori totali, ossia esercenti 
attività d’impresa o di lavo-
ro autonomo completa-
mente sconosciuti al fisco, 
nonché 1.085 lavoratori in 
“nero” o irregolari, consen-
tendo di rilevare ipotesi di 
illecite esternalizzazioni di 
manodopera e di indebito 
sfruttamento dei lavoratori 
e di sanzionare 204 datori 
di lavoro. 
Nel corso dell’anno sono 
stati sequestrati 213 Kg di 
tabacchi lavorati sottopo-
sti, con quattro persone 
denunciate, ma il “colpo 
grosso” è stato fatto a 
Castagnaro (nell’ambito di 
un’inchiesta partita da 
Palermo) che ha consenti-
to di sequestrare ben 17 
tonnellate di sigarette di 
contrabbando, 8 tonnellate 
di tabacco triturato e una 

grande fabbrica di sigaret-
te, dotata di tutte le attrez-
zature e i macchinari 
necessari per la produzio-
ne su larga scala. 
L’esercizio fiscale è stato 
contrassegnato anche 
dall’attività di controllo del 
PNRR e degli strumenti 
comunitari. 527 sono stati 
gli interventi di verifica dei 
principali flussi di spesa, 
dagli appalti agli incentivi 
alle imprese, dalla spesa 
sanitaria alle erogazioni a 
carico del sistema previ-
denziale e assistenziale, 
dai fondi europei alla 
responsabilità per danno 
erariale.  
227 sono stati gli interventi 
collegati al PNRR per veri-
ficare la spettanza, a citta-
dini e imprese, di crediti 
d’imposta, contributi e 
finanziamenti oltreché la 
corretta esecuzione delle 

opere e dei servizi oggetto 
di appalti pubblici, per oltre 
32 milioni di euro. 
Sul fronte della spesa pub-
blica nazionale, nello stes-
so periodo, sono stati effet-
tuati 284 interventi, di cui 
124 in tema di reddito di cit-
tadinanza, assegno di 
inclusione e supporto per 
la formazione e il lavoro e 
75 controlli a tutela del dirit-
to allo studio universitario. 
Le frodi accertate dai 
Reparti del Corpo in danno 
del bilancio nazionale e 
unionale sono state supe-
riori a 7,2 milioni di euro, di 
cui 840 mila euro nel set-
tore della spesa previden-
ziale, assistenziale e sani-
taria. Nell’ambito della col-
laborazione con l’Autorità 
giudiziaria – penale e con-
tabile – sono state eseguite 
118 indagini in tema di spe-
sa pubblica al cui esito 
sono stati denunciati 80 
soggetti e segnalati alla 
Corte dei conti 137 respon-
sabili, con l’accertamento 
di danni erariali per circa 11 
milioni di euro. Significativa 
è la collaborazione sul ter-
ritorio con la Procura euro-
pea, con la quale sono sta-
te sviluppate 8 indagini che 
hanno portato alla denun-
cia di 5 responsabili e 
all’esecuzione di sequestri 
per oltre 1,2 milioni di euro. 
In tema di appalti, sono sta-
te monitorate procedure di 
affidamento e modalità di 
esecuzione delle opere e 
servizi per oltre 33,6 milioni 
di euro.   
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252° GUARDIA DI FINANZA

Contro le mele marce dell’economia
Il bilancio delle Fiamme Gialle a Verona: 365 giorni d’impegno per la legalità 

Italo Savarese, comandante provinciale 
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Quando le temperature si 
alzano e come in questo 
periodo diventano addi-
rittura proibitive, bisogna 
porre molta attenzione 
alla conservazione dei 
farmaci perché possono 
diventare non solo ineffi-
caci, ma addirittura, in 
alcuni casi, dannosi alla 
salute. Importate è con-
trollare sempre prima 
dell’assunzione la data di 
scadenza, ma dato che 
bastano pochi giorni a 
temperature maggiori di 
25°C per limitare l’effica-
cia di molti farmaci, vista 
la situazione attuale l’at-
tenzione deve essere 
massima a casa, in 
vacanza e in viaggio. Se 
la temperatura di conser-
vazione è specificata-
mente indicata nel 
foglietto illustrativo, non 
rispettarla può rendere 
nocivi alla salute alcuni 
medicinali come antibio-
tici, farmaci adrenergici 
(usati nella cura di pato-
logie cardiache, asma, 
allergie), insulina, anal-
gesici, sedativi, antiepi-
lettici, anticoagulanti.  
La soluzione non è, però, 
riporli tutti nel frigorifero 
perché molti farmaci non 
tollerano le basse tempe-
rature.  
Le formulazioni liquide 
(sciroppi, gocce, sospen-
sioni) sono particolar-
mente sensibili agli sbal-
zi termici. A causa del 
caldo i principi attivi pos-
sono degradarsi rapida-

mente, perdendo effica-
cia o alterando la compo-
sizione.  
L’armadietto dei farmaci 
deve essere posizionato 
nella parte più fresca e 
meno umida della casa 
evitando quindi la cucina 
e il bagno.   
«Se si nota una qualsiasi 
alterazione del farmaco, 
come colore, sapore, 
consistenza, presenza di 
particelle solide in 
sospensione o sul fondo, 
ci si deve allertare e por-
tare la confezione in far-
macia per un attento con-
trollo, tenendo comun-

que conto che i medici-
nali possono essere 
deteriorati anche senza 
presentare alcuna mani-
festazione esteriore - 
spiega Gianmarco Pado-
vani vicepresidente di 
Federfarma Verona -. Un 
consiglio generale 
riguarda le formulazioni: 
se possibile è meglio pre-
ferire l’assunzione di 
quelle solide (pastiglie e 
capsule) rispetto alle 
liquide (gocce e spray) 
che sono in genere più 
sensibili alle alte tempe-
rature. Anche per i viaggi, 
e con qualsiasi mezzo, è 

bene chiedere consiglio 
al farmacista sul corretto 
trasporto perché alcuni 
farmaci come quelli per la 
tiroide, i contraccettivi e 
altri medicinali che con-
tengono ormoni sono 
molto sensibili alle varia-
zioni termiche.  
In città è bene non lascia-
re mai i farmaci in auto 
sotto il sole tropicale di 
questi giorni, se non per 
brevissimi lassi di tempo.  
Un consiglio pratico è di 
riporli nella borsa termica 
anche per il solo tragitto 
farmacia-casa. Infine 
mai variare autonoma-
mente la terapia prescrit-
ta dal medico curante. 
I farmacisti sono impe-
gnati sempre e in partico-
lare durante l’estate, nel 
controllo dell’aderenza 
alla terapia dei propri 
utenti (compliance).  
I casi più frequenti riguar-
dano la terapia ipertensi-
va perché con l’aumenta-
re del caldo è possibile 
che la pressione sangui-
gna cali e quindi molti 
pazienti decidono di 
“aggiustare” la terapia da 
soli. Si tratta di una prassi 
pericolosa per la salute 
perché solo il medico può 
variare posologia e far-
maci – conclude Padova-
ni -. Mai, inoltre, affidarsi 
alla Rete o seguire la vox 
populi perché ciò che gio-
va a un soggetto può 
essere deleterio per un 
altro, anche nell’ambito 
della stessa famiglia».  
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FEDERFARMA

Con il caldo farmaci inefficaci e dannosi
Padovani: “Meglio preferire l’assunzione di quelli solidi rispetto ai liquidi” 

Il vicepresidente di Federfarma  
Verona, Gianmarco Padovani
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Da oggi fanno ufficial-
mente parte della fami-
glia dell’ULSS 9. E molti 
di loro sono già in servizio 
negli ospedali, nelle case 
di riposo e nelle strutture 
del territorio.  
Sono i neo infermieri 
diplomati al Corso di Lau-
rea di Infermieristica 
dell’Università di Verona 
– Polo Didattico di Legna-
go, per l’anno accademi-
co 2025/26, pronti a dedi-
carsi a quello che il Diret-
tore Generale dell’ULSS 
9, Pietro Girardi, ha defi-
nito essere il lavoro più 
importante del mondo, 
perché si prende cura 
degli altri. 
Nel complimentarsi con i 
neo infermieri per l’ 
importante traguardo 
raggiunto, il Direttore 
Girardi ha sottolineato tre 
aspetti che caratterizza-
no questa professione. A 
cominciare dal valore del-
l’umanità. “Mettete sem-
pre al centro il rapporto 
umano con il paziente. 
Pur riconoscendo l'im-
portanza del progresso 
tecnologico e dell'intelli-
genza artificiale, la cura e 
il gesto umano sono inso-
stituibili”. 
Quindi la  missione pro-
fessionale: “quello della 
sanità è uno  dei mestieri 
più importanti del mon-
do”, aggiunto Girardi,  
sottolineando la respon-
sabilità etica nel prender-
si cura delle persone fra-
gili. 

Infine, la visione del terri-
torio: “la rete sanitaria è 
un sistema complesso e 
integrato, che oltre agli 
ospedali comprende i 
servizi territoriali, l’Azien-
da Ospedaliera Universi-
taria Integrata di Verona, 
il privato accreditato, le 
case di riposo. Una vasti-
tà di realtà che vi permet-
teranno di arricchire a far 
crescere il vostro percor-
so professionale e perso-
nale”. 
Presenti alla cerimonia, 
che si è svolta nella sala 
Riello del Polo Didattico 
all’interno dell’Ospedale 

di Legnago, il Direttore 
dell’UOC Direzione  
Medica del ‘Mater Salu-
tis, Dott. Marco Luciano, 
il Direttore dell’UOC Dire-
zione Professioni Sanita-
rie, Dott. Nicola Zanetti, 
la vice presidente del 
Corso di Laurea in Infer-
mieristica, prof.ssa Fede-
rica Canzan, la coordina-
trice del Corso, Morena 
Pellini, Eleonora Marin in 
rappresentanza dei 
diplonadi. Unanime, da 
parte della Dirigenza, l’in-
vito ai neo  infermieri a 
cogliere ogni sfida come 
occasione di migliora-

mento continuo, richia-
mando l’attenzione sul 
valore dell’umanità che 
deve sempre contraddi-
stinguere l’operato di chi 
sceglie di dedicarsi alla 
cura del prossimo. 
Accanto alle competenze 
tecniche e scientifiche, è 
l’empatia, unita alla capa-
cità di costruire una rela-
zione di fiducia con il 
paziente, a fare la diffe-
renza nel percorso assi-
stenziale e nel rafforza-
mento del sistema sani-
tario territoriale. 
Con questo ingresso, 
l’ULSS 9 Scaligera con-
ferma il proprio impegno 
nel reclutamento di nuo-
ve risorse: le iscrizioni al 
Corso di Laurea in Infer-
mieristica sono in cresci-
ta rispetto agli anni pre-
cedenti, ad oggi sono 
quasi 200 gli studenti che 
stanno frequentando una 
delle annualità del Trien-
nio. 
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ULSS 9

In arrivo 48 nuovi infermieri
Sono i neo diplomati al Corso di Laurea di Infermieristica dell’Università di Verona

I nuovi infermieri al polo didattico di Legnago
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“A4 Brescia-Padova: 
risultati ottimi sul fronte 
del miglioramento 
ambientale, ma il proble-
ma di fondo rimane l’incer-
tezza futura, con la con-
cessione che scade a fine 
anno e il rischio che sia 
sospesa come in A22. 
Significherebbe lo stop 
agli investimenti infra-
strutturali programmati, in 
primis la quarta corsia”. 
Lo afferma l’europarla-
mentare e segretario del 
Veneto di Forza Italia, Fla-
vio Tosi, dopo il via libera 
del Bilancio di Sostenibili-
tà 2025 del Gruppo A4 
Holding, attuale conces-
sionario della Brescia-
Padova. 
La quale è ambita dalla 
Regione Veneto, che pun-
ta alla concessione con 
l’affidamento a Cav. Tosi 
lo auspica e appoggia il 
Presidente Stefani, ma 
ricorda che “i tempi sono 
stretti, manca poco al 31 
dicembre, perciò occorre 
muoversi in fretta per con-
cludere l’operazione nei 

termini stabiliti, altrimenti 
il rischio è che si blocchi il 
rinnovo della concessio-
ne, come è successo per 
la Brennero-Modena”. 
“Significherebbe – conti-
nua Tosi – fermare proget-
ti, investimenti, opere. In 
A22 aspettano da anni la 
terza corsia, sulla Bre-
scia-Padova sappiamo 
che è urgente realizzare la 
quarta, perché oggi l’auto-
strada è intasata, soprat-
tutto nel tratto Verona-
Brescia, e sebbene il tas-
so di mortalità sia diminui-
to, gli incidenti sono in 
aumento, ormai quotidia-
ni. La quarta corsia, 
insomma, serve eccome, 
al contrario di quello che 
sosteneva l’assessore 
regionale alle Infrastruttu-
re della precedente giunta 
Zaia”. 
Pertanto, Tosi invita “il 
Presidente Stefani a pren-
dere in mano in prima per-
sona la questione”, e il 
Governo “a imprimere 
un’accelerazione all’ope-
razione Cav”.  
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A4 BRESCIA-PADOVA

Tosi: “Stefani prenda in mano il dossier” 
Grido d’allarme del segretario regionale di Forza Italia. A dicembre scade la concessione

Flavio Tosi
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Dopo la firma che ha san-
cito l’acquisizione da par-
te di Ariston di riello che 
garantisce nuove pro-
spettive per i  lavoratori 
delle due importanti real-
tà, la Fiom-Cgil chiede un 
nuovi piano idustriale “per 
continuare a crescere”.  
“Dopo l’incontro, alla pre-
senza delle aziende, del 
ministro Urso e delle 
Organizzazioni  sindacali, 
con la Fiom presente con 
delegazioni sia di entram-
be le aziende, possiamo 
affermare - commenta il 
sindacato -  che, con l’ac-
quisizione di Riello da 
parte di Ariston e le inizia-
tive sindacali messe in 
campo negli  ultimi due 
anni, il settore della ter-
momeccanica ha una 
nuova prospettiva.   
Due anni fa, come Orga-
nizzazioni sindacali, 
abbiamo posto il tema del 
settore termomeccanico,  
delle normative europee 

e della transizione ener-
getica ed ecologica; nel 
frattempo, Carrier  comu-
nicava il proprio disimpe-
gno da Riello. Con l’azio-
ne preventiva messa in 
campo dalle  Organizza-
zioni sindacali e l’inter-
vento presso il Mimit, è 
stato possibile evitare 
che la vicenda Riello  
diventasse simile a molte 
altre situazioni in cui 
intervengono multinazio-
nali o fondi speculativi.   
Ora Ariston si è impegna-
ta a presentare nei pros-
simi mesi un piano indu-
striale che confermi 
quanto  dichiarato oggi al 
tavolo: si tratta di un’ope-
razione per crescere, non 
per licenziare o chiudere  
stabilimenti.   
Pertanto, con la giornata 
di oggi si chiude una fase 
e se ne apre una nuova, 
sia per le lavoratrici e i  
lavoratori che per l’indu-
stria italiana.”   

Ariston-Riello, ora  
il piano industriale

FIOM-CGIL
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Per il nuovo Bentegodi 
siamo al conto alla rove-
scia e questa volta 
Palazzo Barbieri sembra 
aver trovato l’interlocuto-
re giusto.  
Infatti si è svolto in tarda 
mattinata un incontro, 
richiesto dalla società 
Hellas Verona, tra una 
delegazione della stessa 
e il Sindaco Damiano 
Tommasi per la presen-
tazione del gruppo di 
lavoro incaricato da Hel-
las Verona per la realiz-
zazione del progetto di 
sviluppo del nuovo sta-
dio, nell’area dove è 
attualmente situato il 
Bentegodi. 
La società ha comunica-
to che nei prossimi giorni 
verranno avviati i primi 
passi formali finalizzati 
alla presentazione del 
progetto, con l'obiettivo 
di proporre all'Ammini-
strazione Comunale di 
Verona già nel prossimo 
mese di settembre la 
documentazione neces-
saria per l'esame della 
proposta. 
Inoltre, grazie all'inseri-
mento dello Stadio Ben-
tegodi tra gli impianti 
candidati ad ospitare gli 
Europei 2032, richiesto 
dall'Amministrazione di 
Damiano Tommasi, l'iter 
procedurale potrà esse-
re notevolmente accele-
rato grazie alla normati-
va speciale recentemen-
te approvata dal Gover-
no.
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Bentegodi: a settembre il dossier 
Italo Zanzi incontra in mattinata Damiano Tommasi: pronto il gruppo di lavoro 

Italo Zanzi
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Si sono svolti oggi a Verona, 
l'Assemblea e il Direttivo 
dell'Unione delle Province 
del Veneto, il primo appun-
tamento assembleare pre-
sieduto da Flavio Pasini, 
Presidente della Provincia 
di Verona e di UPI Veneto. 
Tra i principali punti all'ordi-
ne del giorno, l'Assemblea 
ha esaminato la relazione 
sulle attività svolte da UPI 
Veneto nel corso del 2025, 
facendo il punto sulle nume-
rose iniziative portate avanti 
a supporto delle Province 
del territorio regionale e nel 
confronto con le istituzioni 
regionali e nazionali.  
I componenti dell'Assem-
blea hanno inoltre approva-
to il Conto Consuntivo 2025 
e il Bilancio di Previsione 

2026, confermando la soli-
dità dell'azione associativa 
e programmando le attività 
per il prossimo anno. Parti-
colare rilievo ha assunto la 
partecipazione straordina-
ria dell'Assessore regionale 
ai Trasporti Diego Ruzza, 
intervenuto per illustrare lo 
stato di attuazione della 
riforma del Trasporto pubbli-
co locale introdotta dalla 
Legge regionale. Nel corso 
del confronto è stato appro-
fondito il percorso che por-
terà all'individuazione dei 
bacini territoriali ideali e 

omogenei, quattro quelli 
prefigurati dalla Regione, e 
alla costituzione delle nuove 
agenzie di gestione regio-
nale, destinate a subentrare 
agli attuali enti di governo 
del trasporto pubblico loca-
le. L'Assemblea ha dedicato 
un approfondimento alle 
principali linee programma-
tiche che UPI nazionale sta 
sviluppando in vista della 
conclusione dell'attuale 
legislatura e della costruzio-
ne della piattaforma pro-
grammatica delle Province 
per la XX Legislatura.

Trasporto pubblico nel mirino
PROVINCE VENETE: PRIMO INCONTRO A VERONA

Il gruppo direttivo Upi
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PUBBLICATO OGGI IL REPORT

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Speciale Ocse
(di Rocco Fattori Giuliano) 
 
C'è un paradosso al cuore 
dell'economia veneta. 
Una regione che contri-
buisce per il 9,5% al PIL 
nazionale, con quasi cin-
que milioni di abitanti, un 
tasso di disoccupazione 
del 3%, un manifatturiero 
tra i più densi d'Europa e 
nomi come Venezia e Ve-
rona riconoscibili in ogni 
angolo del mondo. Ep-
pure, da oltre vent'anni, 
questa stessa regione 
cresce meno dei suoi pari 
europei. Non crolla, non 
arretra in modo dramma-
tico, ma si ferma. E nel 
confronto con regioni che 
nel 2005 partivano dallo 
stesso livello, il distacco è 
diventato strutturale. 
Il rapporto "Rebooting Ve-
neto's Competitiveness 
through Productivity 
Growth", pubblicato oggi 
dall'OCSE nell'ambito 
della serie LEED (Local 
Economic and Employ-
ment Development) e pre-
parato dallo Spatial Pro-
ductivity Lab del Centro 
OCSE di Trento, è il ten-
tativo più sistematico e 
aggiornato di misurare 
questo paradosso, ca-
pirne le cause e indicare 
possibili vie d'uscita. 
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Paradosso 
Veneto

La nostra Regione si è fermata: vent'anni di produttività  
stagnante, salari compressi e la sfida di reinventarsi 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



DA PAGINA 1 
Il documento analizza 
dati fino al 2024 e con-
fronta il Veneto con undici 
regioni europee di riferi-
mento: Bassa Austria, 
Alta Austria, Regione 
Fiamminga, Regione Val-
lona, Baden-Württem-
berg, Assia, Finlandia 
meridionale, Auvergne-
Rhône-Alpes, Provenza-
Alpi-Costa Azzurra, 
Utrecht e Olanda Setten-
trionale. Affianca a que-
ste anche Emilia-Roma-
gna e Toscana come ter-
mini di confronto interni 
all'Italia. 
 
Vent'anni di divario 
accumulato 
La storia inizia nei primi 
anni Duemila. Fino al 
2000, la traiettoria del 
Veneto era sostanzial-
mente in linea con quella 
dei suoi pari europei. La 
produttività cresceva, il 
PIL pro capite teneva il 
passo, l'economia funzio-
nava. Poi qualcosa si è 
rotto. 
Tra il 2005 e il 2024, la 
produttività del lavoro in 
Veneto ha accumulato un 
gap di 12 punti percen-
tuali rispetto agli undici 
pari europei che avevano 
un livello simile di produt-
tività nel 2005. Il divario 
deriva da una tendenza 
stagnante in Veneto, 
mentre la maggior parte 
delle regioni di riferimen-
to ha continuato a cresce-
re, con la notevole ecce-
zione delle altre regioni 

italiane di confronto. 
Il risultato finale è una 
crescita del PIL pro capite 
del 5,5% tra il 2005 e il 
2024 in Veneto, contro il 
22% nelle regioni di rife-
rimento, quattro volte di 
più.  
Un divario che non si può 
spiegare soltanto con la 
crisi finanziaria del 2008, 
con la quale pure il Vene-
to ha avuto un rapporto 
particolarmente traumati-
co: nel 2017, il collasso di 
due grandi banche locali 
ha inflitto perdite a fami-
glie e piccole imprese 
equivalenti a circa il 3% 
del PIL regionale, un trau-
ma finanziario che ha 
pesato sulla capacità di 
investimento e sulla fidu-
cia del sistema produttivo 

locale. 
Come ha fatto, allora, il 
Veneto a rimanere com-
petitivo sui mercati inter-
nazionali pur con una 
produttività stagnante?  
La risposta è nella dina-
mica salariale. Per man-
tenere la competitività 
economica nonostante la 
produttività stagnante, la 
crescita dei salari reali in 
Veneto è rimasta indietro 
tra il 2005 e il 2024, con 
un gap salariale medio 
rispetto alle regioni di rife-
rimento che è cresciuto 
dal 28% nel 2005 al 37% 
nel 2024. 
In termini concreti: le 
imprese venete produco-
no meno per ora lavorata 
rispetto ai loro concorren-
ti europei, ma pagano 

anche meno i propri lavo-
ratori. I costi unitari del 
lavoro rimangono inferio-
ri del 15% rispetto alla 
media delle regioni di rife-
rimento. Questo consen-
te di offrire prodotti a 
prezzi competitivi, di 
restare nei mercati inter-
nazionali, di esportare. 
Ma è una competitività 
che si regge su un van-
taggio di costo, non di 
qualità o innovazione. Ed 
è un vantaggio che pro-
duce conseguenze: ridu-
ce gli incentivi individuali 
a investire in istruzione, 
rende più difficile attrarre 
lavoratori qualificati e 
genera una trappola da 
cui è difficile uscire senza 
una rottura deliberata con 
il modello attuale. 
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Sul fronte degli investi-
menti, il quadro è altret-
tanto problematico. Nel 
2023, gli investimenti per 
occupato erano del 12% 
inferiori in Veneto rispetto 
alle regioni di riferimento, 
mentre nel 2005 non esi-
steva alcun gap di investi-
mento. Il gap si è parzial-
mente ridotto dal suo pic-
co nel 2014, quando ave-
va raggiunto il 45%. Il pro-
gramma nazionale "Indu-
stria 4.0", che ha sussidia-
to investimenti in automa-
zione e tecnologie digitali 
tramite incentivi fiscali, ha 
contribuito a questa par-
ziale ripresa, ma non è 
stato sufficiente a colmare 
il divario strutturale. 
Ancora più preoccupante 
è la quasi assenza di inve-
stimenti diretti esteri. Il 
livello attuale degli IDE 
(Investimenti Diretti Este-
ri) in Veneto è inferiore allo 
0,5% del PIL regionale, 
rispetto a oltre l'1% in 
alcune delle regioni di rife-
rimento. Confrontando le 
tre regioni italiane, Emilia-
Romagna, Toscana e 
Veneto mostrano livelli 
simili di IDE (tutti bassi) 
ma Piemonte e Lombar-
dia fanno significativa-
mente meglio, il che 
esclude una spiegazione 
puramente legata a fattori 
nazionali. Il Veneto avreb-
be le carte per fare di più: 
una rete universitaria dif-
fusa, infrastrutture di buo-
na qualità, costi competi-
tivi e il riconoscimento 

internazionale del mar-
chio Venezia. Manca una 
strategia unitaria guidata 
da un'istituzione dedicata. 
 
Un manifatturiero senza 
frontrunner 
Il manifatturiero veneto è 
grande. È il settore che ha 
costruito la prosperità del-
la regione nel Novecento, 
che ha alimentato i distret-
ti industriali, che ha porta-
to Veneto a competere 
con Germania, Francia e 
Austria sui mercati globa-
li. Il settore rappresentava 
oltre il 34% del valore 
aggiunto lordo e il 25% 
dell'occupazione nel 
2023, superando quello di 
molte regioni di riferimen-
to. La specializzazione è 
diffusa: trasformazione 
agro-alimentare, tessile, 
macchinari, moda, lavora-
zione dei metalli, occhia-
leria, arredo. 

Il problema non è la 
dimensione, ma l'architet-
tura interna. Tutte le regio-
ni di riferimento avevano 
una produttività più alta 
nel manifatturiero nel 
2022, e tutte hanno regi-
strato una crescita della 
produttività nel manifattu-
riero maggiore dal 2005. 
Tuttavia, in molte regioni il 
manifatturiero conta per 
una quota minore del-
l'economia. 
Guardando alle imprese 
singole, il divario è ancora 
più netto nella parte alta 
della distribuzione. Il gap 
di produttività per la 
mediana delle grandi 
imprese manifatturiere è 
di circa il 35% rispetto alle 
loro pari nelle regioni di 
riferimento. Ma per il top 
10% delle grandi aziende, 
quelle con oltre 250 
dipendenti, il divario arriva 
al 67%. In altri termini: le 

migliori imprese venete 
sono lontanissime dal 
livello delle migliori impre-
se europee. E le imprese 
di testa sono poche. 
In Veneto, solo il 15% dei 
lavoratori manifatturieri è 
impiegato in grandi impre-
se, rispetto a una quota 
del 37-63% nelle regioni 
dei paesi di riferimento e 
rispetto al 29% per l'Italia 
nel suo complesso. La 
struttura dimensionale del 
tessuto produttivo veneto 
è dunque molto più spo-
stata verso la piccola e 
media impresa. Questo 
ha storicamente garantito 
flessibilità e radicamento 
territoriale, ma ha limitato 
la capacità di investimen-
to in ricerca, di scalare i 
processi, di attrarre talenti 
e di reggere il confronto 
con i grandi gruppi euro-
pei nelle attività a più alto 
valore aggiunto. 
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La sede centrale dell’Ocse a Parigi

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



La questione si intreccia 
con quella della servitiz-
zazione, ovvero l'integra-
zione di attività di servizio 
come design, software, 
marketing, assistenza 
post-vendita, ricerca 
all'interno delle imprese 
manifatturiere. Circa il 
36% dei dipendenti nelle 
imprese manifatturiere in 
Veneto lavora per aziende 
attive anche in qualche 
servizio nel 2022. Le 
imprese manifatturiere 
che impiegano lavoratori 
in attività di servizi sono 
più produttive del 5-10%. 
Eppure questa integrazio-
ne resta sottodimensiona-
ta rispetto ai concorrenti 
europei. Le imprese mani-
fatturiere in Veneto impie-
gano meno del 10% della 
loro forza lavoro in occu-
pazioni tipiche del settore 
servizi, meno della metà 
del tasso delle regioni di 
riferimento. In Veneto 
questo tasso non è cam-
biato dal 2011, mentre 
nelle regioni di riferimento 
è cresciuto dal 19% del 
2011 al 23% del 2023. La 
carenza di figure dedicate 
a ICT, ricerca e sviluppo, 
e marketing nelle fabbri-
che venete si traduce in 
una minore capacità di 
innovare, di sviluppare 
prodotti nuovi, di aggredi-
re mercati ad alto valore. 
C'è tuttavia un dato che 
contraddice parzialmente 
questa diagnosi e merita 
di essere segnalato: il 
Veneto si posiziona al set-

timo posto tra le regioni 
europee per domande di 
design e all'undicesimo 
per vendita di innovazioni 
nuove per il mercato o per 
l'impresa. Una creatività 
applicata al prodotto che 
esiste nel DNA del territo-
rio, ma che fatica a essere 
alimentata sistematica-
mente da investimenti in 
R&S e tecnologia. 
Un capitolo a parte merita 
il settore dei servizi avan-
zati, quello che nelle 
regioni di riferimento pesa 
sempre di più. Il settore 
dell'informazione e della 
comunicazione, insieme 
ai servizi professionali, 
tecnici e amministrativi, 
rappresenta congiunta-
mente il 15,2% del valore 
aggiunto lordo nel 2022, 
rispetto al 26,3% nelle 
regioni di riferimento. 
Questi settori hanno 
aumentato la loro quota 

combinata di circa un pun-
to percentuale dal 14,3% 
nel 2005, mentre le regio-
ni di riferimento sono cre-
sciute di quasi quattro 
punti dal 22,6%. 
Questa sottorappresen-
tanza dei servizi ad alta 
intensità di conoscenza 
non è casuale: riflette la 
struttura urbana del Vene-
to.  
La regione non ha una 
grande metropoli. Verona, 
Padova, Venezia, Vicen-
za, Treviso sono città 
medie con aree funzionali 
tra i 200.000 e i 500.000 
abitanti. Le grandi città 
tendono ad attrarre lavo-
ratori qualificati, imprese 
specializzate e attività ad 
alta intensità di conoscen-
za. Il sistema urbano poli-
centrico veneto ha garan-
tito una distribuzione 
equilibrata dell'attività 
economica, ma potrebbe 

aver limitato le economie 
di agglomerazione neces-
sarie per sviluppare servi-
zi avanzati su scala. 
Interessante, in questo 
contesto, il ruolo del turi-
smo. Il Veneto è la prima 
regione italiana per arrivi 
turistici: nel 2024 ha regi-
strato 21,7 milioni di arrivi 
e 73,5 milioni di pernotta-
menti, con Venezia che da 
sola copre il 52,7% dei 
pernottamenti.  
Ma anche province come 
Verona e Padova hanno 
un peso rilevante. E il set-
tore creativo-culturale, 
moda a Vicenza, editoria 
e design a Padova, eventi 
e intrattenimento a Vero-
na si intreccia profonda-
mente con il manifatturie-
ro locale, rappresentando 
un vantaggio competitivo 
spesso sottovalutato nelle 
analisi economiche stan-
dard. 
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Il mercato del lavoro 
veneto ha numeri che, a 
prima vista, sembrano 
solidi. Il tasso di occupa-
zione ha raggiunto il 70% 
nel 2024, in crescita dal 
63% del 2013, ben sopra 
la media nazionale del 
63%. Il tasso di disoccu-
pazione è al 3%, quasi tre 
punti sotto la media 
nazionale. Persino il tas-
so NEET (giovani che non 
studiano né lavorano) è 
sceso significativamente 
nel decennio 2010-2021. 
Ma sotto la superficie 
emergono fragilità impor-
tanti. I lavoratori più gio-
vani in Veneto hanno 
quattro volte più probabi-
lità di avere un contratto 
temporaneo rispetto ai 
lavoratori più anziani. 
L'incidenza di giovani 
lavoratori (15-34) con 
contratti a termine è di cir-
ca il 32% in Veneto, 

rispetto all'8% per i lavo-
ratori più anziani (35-64). 
E quasi la metà dei giova-
ni con contratto tempora-
neo dichiara di non aver 
trovato un contratto a 
tempo indeterminato, 
rispetto a un ben più con-
tenuto 12% nelle regioni 
di riferimento. La preca-
rietà riduce l'incentivo per 
le imprese a formare i pro-
pri lavoratori, e per i lavo-
ratori stessi a investire in 
competenze specialisti-
che. 
Il nodo dell'istruzione ter-
ziaria è altrettanto critico. 

La quota di lavoratori con 
istruzione terziaria in 
Veneto è del 20% nel 
2023, oltre 20 punti per-
centuali al di sotto di quel-
la delle regioni di riferi-
mento, dove la media ha 
già superato il 40%. Que-
sto in parte riflette la strut-
tura produttiva, meno ser-
vizi ad alta intensità di 
conoscenza, e in parte il 
meccanismo perverso dei 
salari bassi, che scorag-
gia l'investimento indivi-
duale in istruzione. 
Ma il dato più sorprenden-
te riguarda gli studenti 

STEM. Le università 
venete (Padova, Ca' 
Foscari, Verona) formano 
una quota di studenti in 
materie scientifiche, tec-
nologiche, ingegneristi-
che e matematiche in 
linea con la media delle 
regioni di riferimento, cir-
ca il 6% della popolazione 
tra i 20 e i 29 anni. Il pro-
blema è che questi stu-
denti non trovano sbocco 
in occupazioni coerenti 
con la loro formazione. Il 
Veneto ha il terzo tasso 
più basso tra le regioni di 
riferimento di lavoratori 
con istruzione STEM 
impiegati in lavori STEM, 
suggerendo un mismatch 
delle competenze tecni-
che. Solo il 19% dei lau-
reati STEM in Veneto 
lavora in un'occupazione 
direttamente correlata al 
proprio titolo, contro il 
32% nei Paesi Bassi. 
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Le ragioni sono molteplici. 
Le imprese venete 
potrebbero preferire la 
formazione sul campo, o 
esserci un disallineamen-
to tra i percorsi accademi-
ci e le competenze effetti-
vamente richieste dalle 
aziende. Ma gioca un ruo-
lo anche l'opacità del mer-
cato del lavoro: solo un 
terzo dei lavoratori STEM 
ha trovato il proprio lavoro 
attraverso canali formali 
di reclutamento in Veneto 
nel 2023, rispetto a circa 
la metà nella maggior par-
te delle regioni di riferi-
mento. Un mercato del 
lavoro che funziona per 
conoscenze e reti infor-
mali tende a replicare le 
stesse strutture, a pena-
lizzare chi non ha i contatti 
giusti e a far defluire altro-
ve i laureati più ambiziosi. 
Sul versante della forma-
zione continua, il quadro 

è ugualmente preoccu-
pante. Nel settore mani-
fatturiero veneto, circa il 
20% dei lavoratori riceve 
formazione informale 
legata al lavoro, ma solo 
l'1% ha completato di 
recente una formazione 
formale che porta a una 
qualifica riconosciuta, a 

fronte di valori compresi 
tra il 3% e l'11% nelle 
regioni di riferimento. 
A questo si aggiunge un 
utilizzo limitato degli stru-
menti digitali nei luoghi di 
lavoro: un terzo dei lavo-
ratori veneti dichiara di 
non usare alcun dispositi-
vo digitale durante l'orario 
lavorativo, contro un quin-
to nelle regioni di riferi-
mento. Il dato riflette la 
composizione settoriale, 
più manifatturiero fisico, 
meno servizi digitali, ma 
indica anche un deficit di 
aggiornamento che 
diventerà sempre più 
costoso man mano che 
l'automazione e la digita-
lizzazione trasformano i 
processi produttivi. 
L'OCSE guarda con inte-
resse alle iniziative di 
micro-credenziali come 
strumento per colmare 
questi gap: percorsi for-

mativi brevi, certificati e 
riconoscibili, erogabili 
anche online, che posso-
no raggiungere lavoratori 
adulti con poco tempo e 
risorse limitate. L'Univer-
sità di Padova e il sistema 
ITS Academy Veneto 
stanno sviluppando offer-
te in questa direzione, ma 
manca ancora un quadro 
regionale coordinato che 
ne garantisca la portabili-
tà e il riconoscimento da 
parte dei datori di lavoro. 
Il confronto con il modello 
olandese LLO — una stra-
tegia nazionale di appren-
dimento permanente con 
standard condivisi tra 
regioni, co-finanziamento 
e raccordo sistematico 
con il mercato del lavoro 
locale — indica la direzio-
ne, anche se le differenze 
di contesto istituzionale 
tra Italia e Paesi Bassi 
sono sostanziali.
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L'ultimo capitolo del rap-
porto affronta un tema che 
nei prossimi anni ridise-
gnerà il mercato del lavo-
ro veneto più di qualsiasi 
altro fattore: la transizione 
ecologica. E lo fa con un 
approccio che l'OCSE 
dichiara esplicitamente 
metodologico — la transi-
zione verde come caso-
studio per capire come 
gestire altri grandi cam-
biamenti strutturali, dal-
l'intelligenza artificiale 
generativa all'aumento 
delle importazioni cinesi, 
dalle tensioni geopolitiche 
all'invecchiamento demo-
grafico. 
Il Veneto ha un'esposizio-
ne elevata. Con un gran-
de settore manifatturiero, 
un quarto della forza lavo-
ro veneta è vulnerabile 
alla transizione verde, 
mentre le offerte di lavoro 
per mansioni green si tro-
vano in tutti i settori. La 
quota di lavoratori in occu-
pazioni vulnerabili (ovve-
ro specifiche di settori ad 
alta intensità emissiva e 
difficilmente trasferibili ad 
altri contesti) è del 26%, 
contro una media inferiore 
al 20% nelle regioni di rife-
rimento. 
La buona notizia è che il 
sistema si sta adattando. 
La quota di transizioni 
lavorative da occupazioni 
vulnerabili verso occupa-
zioni non vulnerabili è 
quadruplicata, passando 
dal 20% prima del 2017 
all'80% nel 2022. La cre-

scita forte nelle transizioni 
da occupazione vulnera-
bile a non vulnerabile è 
spiegata dal declino dei 
lavoratori che si spostano 
da un lavoro vulnerabile a 
un altro lavoro vulnerabi-
le, mentre la quota di tran-
sizioni vulnerabile-verde 
non aumenta. 
Anche i tempi di disoccu-
pazione si stanno accor-
ciando: la durata mediana 
degli episodi di disoccu-
pazione per chi lascia 
un'occupazione vulnera-
bile è diminuita di 60-80 
giorni rispetto al 2008. E 
circa il 35% delle offerte di 
lavoro pubblicate online 
nel 2025 riguarda posizio-
ni con contenuto significa-
tivo di mansioni green. 
Dentro il manifatturiero, la 
quota di annunci per lavori 
green raggiunge il 43%. 
Ma la transizione non è 
indolore per tutti allo stes-
so modo. I green jobs 
richiedono spesso com-
petenze più elevate 

rispetto alle occupazioni 
vulnerabili. L'80% dei 
lavoratori vulnerabili è di 
sesso maschile e il 91% 
non ha un titolo terziario. 
Chi oggi lavora in un'oc-
cupazione a rischio ha 
mediamente una forma-
zione più bassa, usa 
meno strumenti digitali, 
ha meno risorse per 
aggiornare le proprie 
competenze. Senza poli-
tiche attive mirate, il 
rischio è che la transizio-
ne verde produca una 
frattura interna al mercato 
del lavoro veneto: da un 
lato le professioni emer-
genti, tecnologiche e cer-
tificate; dall'altro i lavora-
tori anziani delle industrie 
tradizionali, rimasti indie-
tro. 
L'OCSE indica il Baden-
Württemberg come 
modello di riferimento. 
Anche questa regione 
tedesca ha radici profon-
de nel manifatturiero di 
automobili, macchinari, 

industria chimica ed è tra 
le più esposte alla trasfor-
mazione verde. Ma ha 
risposto con una strategia 
integrata: obiettivi setto-
riali chiari nell'agenda di 
innovazione regionale, un 
programma di green bond 
già alla quinta edizione 
con oltre 800 milioni di 
euro erogati, fondi FESR 
per progetti nel settore 
idrogeno e bioeconomia, 
e una collaborazione 
strutturata tra università e 
imprese per sviluppare 
tecnologie e formare i 
lavoratori del futuro. Il set-
tore green-tech del 
Baden-Württemberg con-
tribuisce 77 miliardi di 
euro di esportazioni e 
sostiene oltre 200.000 
posti di lavoro. 
Non è un modello espor-
tabile tout court. Ma dimo-
stra che le regioni a forte 
vocazione industriale 
possono reinventarsi 
attorno alla transizione 
verde invece di subirla. 
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Il rapporto OCSE non si 
limita alla diagnosi. Le 
indicazioni operative 
sono precise e conver-
genti su alcune priorità 
chiave. 
Sul fronte della competi-
tività produttiva, serve 
accelerare l'integrazio-
ne tra manifatturiero e 
servizi ad alto valore 
aggiunto come design, 
ICT, marketing, R&S 
puntando soprattutto 
sulle imprese medie e 
grandi che hanno le 
risorse per farlo.  
Sul fronte degli investi-

menti, occorre costruire 
una strategia regionale 
unitaria per attrarre capi-
tali esteri, mobilitando le 
risorse già esistenti: uni-
versità, infrastrutture, 
competitività di costo. 
Sul mercato del lavoro, 
le priorità sono almeno 
tre. Ridurre la precarietà 
giovanile, non come fine 
in sé ma perché la stabi-
lità contrattuale è la con-
dizione per cui le impre-
se investano nella for-
mazione dei propri lavo-
ratori.  
Migliorare il matching tra 

laureati STEM e impre-
se, attivando canali di 
reclutamento formali e 
rafforzando i legami tra 
atenei e sistema produt-
tivo.  
Formalizzare la forma-
zione continua attraver-
so micro-credenziali cer-
tificate, costruendo un 
quadro regionale coe-
rente che ne garantisca 
il riconoscimento. 
Sulla transizione verde, 
infine, il punto non è 
aspettare che avvenga 
ma governarla attiva-
mente: mappare le com-

petenze esistenti nei 
lavoratori vulnerabili, 
analizzare la domanda 
emergente di skills nei 
settori green, progettare 
percorsi di riqualificazio-
ne che tengano conto di 
entrambe le dimensioni. 
Il Veneto ha le risorse 
per rispondere a queste 
sfide.  
Quello che sembra man-
care, almeno finora, è la 
volontà di farlo con la 
stessa energia con cui, 
nei decenni del miracolo 
economico, ha costruito 
la propria prosperità.

26 • 25 giugno 2026

Un’agenda per il futuro
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